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Urbanistica a Foggia
le proposte dell’Ance
A confronto domani i tecnici
con imprese e amministratori

l Il 5 luglio 2024 (ore 9 auditorium Santa Chiara di
Foggia) Ance Foggia torna con un convegno sui temi
cruciali che riguardano lo sviluppo della città. «“Fac -
ciamo la Città” è l’invito ad essere partecipi dei
processi di transizione e trasformazione in atto,
dell’evoluzione naturale che il contesto, le spinte
sociali e la storia detta di volta in volta», spiega una
nota della sezione costruttori edili della Confindustria
di Foggia.

Si parlerà del redigendo Piano Urbanistico Ge-
nerale di Foggia e della Rigenerazione Urbana, di
Politiche Urbane e Politiche Abitative, di Urban
Center, si discuterà anche della urgenza relativa
all’aggiornamento dei quadri normativi di riferi-
mento a livello nazionale, regionale e locale.

«Ance non mancherà di rappresentare la propria
visione sui temi auspicando che, dal più leale con-
fronto, possa emergere la migliore sintesi», assi-
curano da Confindustria.

La Relazione introduttiva sarà fatta dall’Arch. Pao-
lo Lops – Delegato Ance Foggia. Seguirà la tavola
rotonda nella quale interverranno: il Vice Presidente
Ance Stefano Betti, il Presidente I.N.U. Arch. Michele
Talia, il Prof. Arch. Francesco Karrer, Urbanista Pug
Foggia, il Presidente Ance Foggia, Ivano Chierici, il
Consigliere Regionale Puglia Delegato Urbanistica
Avv. Stefano Lacatena, l’ Assessore Urbanistica-La-
vori pubblici e Rigenerazione Urbana Comune di
Foggia Ing. Giuseppe Galasso, l’Amministrativista
Avv. Nicola Lo Muzio (ex assessore all’urbanistica al
Comune di Foggia), il Presidente Ordine Architetti di
Foggia, Francesco Faccilongo. Per i saluti istitu-
zionali interverranno: per il Comune di Foggia la
Sindaca dott.ssa Maria Aida Episcopo per l’Ance
Puglia il Presidente Gerardo Biancofiore, per l’Ance
Foggia il Presidente Ivano Chierici, per la Cassa Edile
di Capitanata il Presidente Michele Gengari, per
l’Ordine Ingegneri di Foggia il Presidente Stefano
Torraco per il Collegio dei Geometri di Foggia il
Presidente Antonio Troisi Il moderatore sarà Vin-
cenzo Rutigliano, giornalista il Sole 24 ore.
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l Aumenti in vista per la Tari,
la tassa per la raccolta e lo smal-
timento dei rifiuti, in arrivo per
famiglie e le imprese foggiane.
Una decisione certamente non
gradita anche in considerazione
di un servizio molto costoso e nel
complesso inefficiente, al netto
dello scarso senso civico ma an-
che di una generale disorganiz-
zazione perché se in alcune zone
i cassonetti sono strapieni con
rifiuti sparsi per strada vuol dire
che la dotazione degli stessi non
è forse adeguata alle esigenze di
questa o quella zona.

In ogni caso nell’ultima seduta
il Consiglio comunale nella se-
duta ha approvato a maggioran-
za l’aggiornamento del Piano
Economico-Finanziario (PEF)
2024-2025 e l’adeguamento della
tariffa TARI per il 2024. L’aumen -
to generale dei costi di gestione
variabili (di 3 milioni 37.930 euro
rispetto al periodo precedente) e
la parallela diminuzione dei co-
sti fissi (di 1 milione 706.939 euro)
ha determinato la necessità di un
incremento del Piano economico
finanziario di 1 milione 330.991
euro perché come puntualizza la
norma in materia di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, le entra-
te devono necessariamente co-
prire i costi. Così si è deciso per
un aumento del 5 per cento, «una
cifra comunque inferiore alla
media registrata nella gran parte
dei Comuni italiani, nei quali
l’aumento medio è del 10 per cen-
to», puntualizzano dalla maggio-
ranza del campo largo a conclu-

sione della votazione in consi-
glio comunale.

“L’aumento dei costi variabili
negli scorsi anni è stato prodotto
dalle ricadute sull’economia del
conflitto in Ucraina scatenato
dalla Russia, a partire dall’im -
pennata del costo del carburan-
te; poi dall’aumento del tasso di
inflazione e delle ulteriori addi-
zionali”, ha spiegato a sua volta
l’assessore al Bilancio e alle
aziende partecipate (tra cui
l’Amiu Puglia), Davide Emanue-
le.

“Siamo riusciti comunque a
contenere l’impatto per le fami-
glie: gli aumenti impatteranno
in proporzione al numero dei
componenti e della metratura
delle abitazioni, e saranno me-
diamente del 2,5 per cento. Par-
liamo quindi al massimo di circa
20 euro l’anno in più, anche se la
volontà dell’amministrazione
resta quella di migliorare sem-
pre più la qualità del servizio di
raccolta dei rifiuti reso ai cit-

tadini, e renderlo all’altezza dei
sacrifici loro richiesti, delle
aspettative e delle esigenze”, ri-
conosce con molta onestà intel-
lettuale sempre l’assessore Da-
vide Emanuele.

Si tratta di condurre una ve-
rifica sul piano organizzativo an-
che perchè il personale non man-
ca (Amiu va dato datto ha fatto
numerose assunzioni), ma se un
operatore ecologico pulisce ap-
pena una strada al giorno invece
di sette otto strade è evidente che
con la pulizia della città si avran-
no sempre gli stessi problemi,
così come va monitorato il la-
voro dei campion che scaricano i
cassonetti per la quantità di ri-
fiuti che perdono durante le ope-
razioni. I controlli (anche interni
sulle modalità organizzative) ol-
tre che sui cittadini dovrebbero
essere più puntuali, all’inizio nel
segno della collaborazione
all’inizio e successivamente del-
la sanzione se lo richiedono oi
fatti.

Ministangata Tari
Aumento del 5% per famiglie ed imprese a Foggia
nonostante le carenze del servizio raccolta rifiuti

FOGGIA La sede di Amiu Puglia

www.automobilidicarlo.itwww.automobilidicarlo.it
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SERVIZI PUBBLICI
ALMENO FINO AL 1° SETTEMBRE

FerGargano ferma i treni
il servizio ora in autobus
Da Lucera a Foggia e viceversa. La delusione dei pendolari

ANTONIO GAMBATESA

l LUCERA. A distanza di 15 anni dalla
sua inaugurazione, arriva la prima lunga
interruzione del servizio Foggia-Lucera.
La tratta ferrata necessita di manuten-
zione alla infrastruttura che si prolun-
gherà sino a tutto il prossimo 1 settembre.
Praticamente due mesi di stop ai treni. E
così, come era un tempo, gli autobus so-
stitutivi sono rientrati in funzione a co-
prire il tragitto. Anche la fermata “Don
Bosco” sarà coperta, assicurano le Fer-
rovie del Gargano, contrariaramente a
quanto si pensasse. Tre fermate (quattro
nei giorni festivi) quelle previste per gli
autobus in partenza da Lucera, quattro
(cinque nei giorni festivi) per chi parte da
Foggia. E se gli ospiti del “Don Bosco” si
sentiranno meno isolati, a protestare sono
i pendolari della tratta. Nelle settimane
scorse i mugugni si sono levati, ma invano.
Gli studenti sono scemati per la chiusura
estiva delle scuole è vero, ma gli uni-
versitari che ancora frequentano l’Uni -

versità dehgli studi di Foggia devono sop-
portare disagi. Sotto accusa è il tempo
effettivo di percorrenza della Foggia-Lu-
cera e viceversa che con il treno è as-
sicurato in circa venti minuti, al contrario
del percorso in autobus coperto con una

MANUTENZIONE DELLA LINEA
Il percorso avrebbe bisogno di un
tagliando dopo 15 anni di attività. Col bus
allungati i tempi di percorrenza

LUCERA La stazione ferroviaria

decina di minuti in più. Se tutto fila liscio.
Una manciata di minuti che crea scom-
pensi. Oltre a creare disagi comprensbili
per i pendolari di Lucera che si recano al
lavoro al mattino nel capoluogo dauno,
compromettendo tra l’altro diverse coin-
cidenze con altri treni o pullman presso la
stazione di Foggia (vi transitano 202 treni
passeggeri al giorno), per ovvie ragioni.
Senza escludere la lamentela di chi si serve
del servizio urbano della città lucerina. Gli
orari di partenza e arrivo presso la sta-
zione di Lucera sono tarati con quelli dei
treni. Ora - e almeno per due mesi pieni -
salta tutto. Arriva il cambio di programma
in corsa proprio nel periodo clou della
città. Con il mese di agosto che fa segnare
sempre il pienone di arrivi e partenze, sia
in occasione della festa patronale che que-
st’anno si presenta ricca di eventi e ma-
nifestazioni, ma anche durante tutto il
mese agostano tradizionalmente affollato.
Evidentemente i lavori di manutenzione
della tratta ferrata erano impellenti, a tal
punto da non poter più procrastinare.

I treni di Fergargano



Giovedì 4 luglio 2024 29CAPITANATA

MANFREDONIA
PRONTI 120 MILIONI DI EURO

INFRASTRUTTURA PER LO SVILUPPO
Insieme all’aeroporto di Foggia e al nodo
ferroviario del capoluogo che sarà
nuovamente collegato al molo alti fondali

LA CERIMONIA
Presente la Regione al gran completo, con
il Consorzio Asi, il Comune di Manfredonia,
l’Autorità marittima e l’Ati di imprese

Smantellati i nastri trasportatori
Inutilizzati per 30 anni ora faranno spazio agli investimenti per il rilancio del porto

l MANFREDONIA. I nastri
trasportatori del porto indu-
striale di Manfredonia saranno
smantellati per lasciare campo
libero al maxi-investimento da
120 milioni di euro del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilien-
za su quello che si avvia a essere
il Porto industriale della Capi-
tanata: “un’infrastruttura a
servizio della Puglia e della sua
parte settentrionale, la più
prossima alle direttrici di traf-
fico delle merci verso l’Italia e
l’Europa”, come ha sottolineato
il presidente Michele Emiliano,
nel corso della conferenza stam-
pa per illustrare la partenza dei
lavori.

L’incontro che si è svolto
presso il Bacino Alti Fondali ha
segnato un momento storico
per l’infrastruttura portuale di
Manfredonia, che diventa final-
mente il porto industriale di ri-
ferimento per l'intera provincia
di Foggia.

Dopo oltre 20 anni di richieste
per un rilancio strategico e per
una connessione con alti snodi
della logistica e dei trasporti, il
progetto di trasformazione è uf-
ficialmente in corso, con un in-
vestimento complessivo di 121
milioni di euro.

“Manfredonia è una delle cit-
tà meglio infrastrutturate della
Puglia - ha detto il presidente
Emiliano - Quello di oggi è un
passaggio epocale perché stia-
mo rimediando a una serie di
scempi paesaggistici e ambien-
tali del passato. Liberato da que-
sto impiccio, il porto tornerà ad
essere ambientalmente sosteni-
bile e utile per l’insediamento di
nuove imprese”.

"Oggi scriviamo una pagina
importante della storia di Man-
fredonia e del suo porto," ha di-
chiarato Vincenzo Leone, com-
missario straordinario dell’Ad -

SPMAM. "Con questo interven-
to essenziale per la rifunziona-
lizzazione del Bacino Alti Fon-
dali, eliminiamo una struttura
inutilizzata da 30 anni, che osta-
colava lo sviluppo del porto.
Questo successo è frutto della
sinergia tra tutti gli attori isti-
tuzionali, superando gli ostaco-
li che paralizzavano l'area ope-
rativa dello scalo industriale
della Capitanata."

“Dopo circa trent'anni, sman-
telliamo un'opera inutile e dan-
nosa per l'economia del porto”,
ha detto il vicepresidente della
Regione Puglia e assessore al
Bilancio. Programmazione uni-
taria e alle Infrastrutture Raf-
faele Piemontese, sottolineando
quanto l’investimento “trasfor -
merà Manfredonia nel grande
porto industriale di tutta la pro-
vincia di Foggia, connettendolo
fisicamente via ferro alla gran-
de piattaforma logistica e allo
scalo merci che stiamo realiz-
zando nell’area industriale di
Foggia Incoronata”.

Anche l’Assessora ai Tra-
sporti della Regione Puglia, De-
bora Ciliento, ha evidenziato

l’importanza del progetto: “Si è
scritta una bella pagina di po-
litica che ha visto lavorare in-
sieme diversi attori del terri-
torio e della regione. Un risul-
tato che cambierà la faccia di
questo territorio e realizza una
visione strategica di rilancio

del porto industriale di Man-
fredonia, condivisa tra Regione
Puglia, Comune di Manfredo-
nia, AdSPMAM, Consorzio ASI
Foggia e RFI, in perfetta coe-
renza con quanto definito nel
Piano Regionale delle Merci e
della Logistica, che si propone
di incentivare il trasporto su
ferro, migliorare l’accessibilità
portuale, garantire i collega-
menti di ultimo miglio, così da
favorire il riequilibrio modale,
e nel Piano Attuativo del Piano
Regionale dei Trasporti
2021-2030.”

Il Sindaco di Manfredonia,
Domenico La Marca, ha dichia-
rato: “Non c'era modo migliore
per cominciare. La demolizione
dei nastri rappresenta un cam-
bio di pagina. Manfredonia è
chiamata a diventare un punto
di riferimento per lo sviluppo,

grazie al porto, all'area indu-
striale, alla ferrovia e all'aero-
porto, ma soprattutto con il gio-
co di squadra delle realtà lo-
cali.”

È intervenuto anche il con-
sigliere Paolo Campo, ex sin-
daco di Manfredonia: “Oggi è
una giornata storica per Man-
fredonia. Ci ricorderemo
dell’amministrazione di Miche-
le Emiliano perché ha segnato i
prossimi cinquant'anni della
città, avendo fiducia nel terri-
torio e ascoltando chi lo cono-
sceva. Dopo trent'anni, rimuo-
viamo una struttura inutile e
apriamo l’area retroportuale a

nuovi sviluppi. Emiliano ha
sempre ascoltato e agito per il
bene della città, finanziando in-
terventi cruciali come lo snodo
di Incoronata. Queste azioni ga-
rantiranno una configurazione
dignitosa al nostro porto, per-
mettendo di riammirare il Gar-
gano e il mare. Continueremo a
lavorare per il treno, perché
non ci rassegniamo e sappiamo
aspettare."

La conferenza ha visto anche
la presenza del sindaco di Mat-
tinata Michele Bisceglia e del
sindaco di Cerignola e consi-
gliere di amministrazione del
consorzio ASI Francesco Boni-
to.

Il progetto prevede due inter-
venti principali: lo smantella-
mento degli inutilizzati nastri
trasportatori e il ripristino del-
la connessione ferroviaria con
l'area industriale di Foggia In-
coronata.

I nastri trasportatori, della
lunghezza di circa 2,5 km, non
sono mai entrati in funzione e
hanno rappresentato un osta-
colo significativo per l'operati-
vità portuale. La loro rimozio-
ne, confermata dall'AdSPMAM
e dal Consorzio ASI-Foggia, è
necessaria per lo sviluppo dei
traffici portuali e per consen-
tire nuovi investimenti.

Il ripristino della connessio-
ne ferroviaria, noto come linea
Frattarolo, collegherà il porto
alla linea ferroviaria adriatica e
tirrenica, migliorando l'acces-
sibilità portuale e la logistica
delle merci. Questa infrastrut-
tura è finanziata con 80 milioni
di euro provenienti dal pro-
gramma di interventi infra-
strutturali sinergici e comple-
mentari al PNRR e 41 milioni di
euro in attuazione delle misure
previste dal PNRR per le Zone
Economiche Speciali (ZES).

MANFREDONIA
Alcuni momenti del
sopralluogo al porto
ed i nastri da
smantellare

LA RIMOZIONE
Il cantiere sarà presto in
funzione. I nastri lunghi

ben 2,5 chilometri

FALLIMENTARE
L’opera è il simbolo della

mancata visione della
classe dirigente sipontina
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IL DECRETO PUBBLICATO IN G.U., MA IL 75% DEGLI ITALIANI ANCORA CONTRARIO AL NUCLEARE

Sei mesi per mappare
le aree delle rinnovabili

STEFANO SECONDINO

l ROMA. Sei mesi per dire dove si
possono costruire impianti solari ed eolici
e dove non si può. E’ il tempo che hanno
da oggi le Regioni per disegnare la mappa
delle rinnovabili sui loro territori. Lo
stabilisce il decreto Aree idonee del mi-
nistero dell’Ambiente, pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale.

Ma il percorso non appare semplice. Un
sondaggio Ipsos per Legambiente rivela
che solo il 54% degli italiani vuole in-
centivare le fonti pulite. E il 75% è
contrario al nucleare, che ha zero emis-
sioni. Si moltiplicano le proteste popolari
contro gli impianti, e la Sardegna ha
approvato martedì una moratoria di 18
mesi per tutte le nuove fonti rinnovabili.

Il decreto Aree idonee era stato ema-
nato il 14 giugno scorso dal ministro
dell’Ambiente e della sicurezza energe-
tica, Gilberto Pichetto, di concerto con i
colleghi di Cultura e Agricoltura. Il prov-
vedimento da un lato stablilisce i criteri
per l’individuazione delle aree per le
rinovabili, dall’altro fissa le quote di
nuova potenza green che ogni regione
deve installare anno per anno, fino al
2030.

L’individuazione delle aree spetta alle

Regioni, visto che la riforma del Titolo 5/o
della Costituzione ha dato loro la com-
petenza sull'energia. Entro 180 giorni dal-
la pubblicazione in Gazzetta del decreto,
gli enti locali devono redigere la mappa
delle zone dove possono sorgere le fonti
pulite, e di quelle dove sono vietati. Il
decreto indica una serie di criteri ge-
nerali, ma le Regioni poi hanno ampia
discrezionalità.

Le associazioni di impresa delle rin-
novabili si sono già dette preoccupate per
il rischio di caos normativo, con regole
diverse fra le varie parti d’Italia. Il loro
risultato a loro avviso sarebbe il ral-
lentamento della crescita delle fonti green
e il mancato raggiungimento degli obiet-
tivi del piano nazionale energia, il Pniec:
80 Gigawatt di nuova potenza pulita al
2030.

Dall’altra parte, in molte regioni si
moltiplicano i comitati contro eolico e
fotovoltaico, accusati di rovinare il pae-
saggio e l’agricoltura.

Le proteste sono particolarmente accese
in Sardegna, la regione d’Italia più ricca
di vento, e anche di progetti per sfruttarlo:
ne sono stati presentati per ben 57,6
Gigawatt. Martedì il consiglio regionale
ha approvato una legge che impone una
moratoria di 18 mesi a tutti i nuovi

impianti di rinnovabili, in attesa di un
piano energetico regionale e della mappa
delle aree idonee.

D’altra parte, non è che gli italiani si
dimostrino così entusiasti delle fonti pu-
lite. Secondo un sondaggio di Ipsos per
Legambiente, solo per il 54% degli in-
tervistati il governo dovrebbe incentivare
le rinnovabili. Agli italiani non piace
neppure il ritorno al nucleare deciso
dall’esecutivo Meloni, che pure avrebbe il
vantaggio delle zero emissioni: il 75% non
lo approva.Intanto dalla Francia brutte
notizie sui tempi di Iter, il reattore in-
ternazionale sperimentale a fusione nu-
cleare finanziato dall’Ue: subirà un ri-
tardo di almeno otto anni e il suo conto
aumenterà di «miliardi di euro».Prossimo
appuntamento per la prima produzione
del plasma 2033. Per l’energia completa se
ne riparlerà nel 2036. [Ansa]

OFFSHORE Un impianto eolico nel mare
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